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Direzione scudocrociata 
I socialisti: le versioni de 
sulle dimissioni di Goria 
«fanno ridere i polli» 

D'Alema: «Un governo 
che superi il pentapartito 
e sia garante della riforma 
delle istituzioni» 

Ciriaco De Mita 

In una crisi confusa e incerta potrebbe esser inserito 
Oggi un primo elemento di chiarezza. La De, infatti, 
riunisce la Direzione per decidere se De Mita è dav
vero il suo «candidato unico». Mentre Cossiga avvia 
le consultazioni (ascolterà gli ex capi di Stato ed i 
presidenti delle Camere), Il Psi attacca la De e La 
Malia, accusando quest'ultimo per Montalto di esse
re «luorl della logica e del metodo democratico». 

De Mita alla prova della crisi 
La De fa i conti con i veti psi 

Finnico QEMMICCA 
• • ROMA. Quarantotto ore, 
non di più, per decidere se 
mettere davvero In pista Ciria
co De Mila. Altro tempo, la De 
non ne ha. Mercoledì manina, 
Intatti, la delegazione scudo-
crociata dovrà comunicare al 
rresidente Cosslga il nome, o 

nomi, del suol candidati per 
palino Chigi. La decisione 

democristiana maturerà attra
verso tre distinti passaggi: la 
riunione della Segreteria, pre
vista per stamane; quella della 
Direzione, gli fissata per ogni 
pomeriggio; quella dei diretti
vi parlamentari, che si terra 
domani mattina e che è la se
de nella quale verranno for
malmente indicati i nomi del 
candidati che la delegazione 

dovrà proporre al presidente 
Cosslga. Ma durante questi Ire 
passaggi - e soprattutto nella 
giornata di martedì - De Mita 
ed il suo stali hanno un altro e 
forse ancor più complesso la
voro da svolgere: riaprire un 
canale di comunicazione col 
Psi per capire se quella socia
lista nel confronti del leader 
de è solo una «resistenza» o 
addirittura un nuovo velo. 

Ma II passaggio fondamen
tale, quello che potrebbe 
orientare tutti gli altri, dovreb
be essere la riunione della Di
rezione di oggi pomeriggio. E 
in questa sede, infatti, che do
vrebbe manifestarsi con suffi
ciente chiarezza il grado di so
stegno che le diverse correnti 
(per una ragione o per un'al
tra: ma questa è un'altra que
stione) Intendono assicurare 

ad una candidatura De Mita. 
Una candidatura che potreb
be, nelle Ipotesi de, puntare a 
due distinti e diversissimi 
obiettivi: la costituzione (se 
dovesse arrivare il si sociali
sta) di un governo autorevole 
e che goda della «solidarietà 
politica» del partner, la dimo
strazione più chiara possibile 
della ostilità socialista ad un 
Impegno di governo politica
mente troppo vincolante. Ma 
è possibile che la De - per 
raggiungere questo secondo 
obiettivo - arrivi fino al punto 
di esporre in tal modo il pro
prio segretario? E, soprattutto, 
cosa accadrebbe dopo? Le 
ipotesi che si avanzano a piaz
za del Gesù sono due: o il pas
saggio di mano ad un altra 
candidato (Andreotti?) per un 
governo, però, giudicato più 

debole già in partenza; oppu
re una proposta del tutto nuo
va, una Ipotesi di un governo 
che, pur nell'ambito della vec
chia maggioranza, non veda 
la partecipazione organica di 
tutti e cinque I partiti. 

Mentre De Mita ed I dirigen
ti a lui più vicini fanno I conti 
con tale situazione, i segnali 
arrivati ancora ieri da via del 
Cono non sono stati certo in
coraggianti. Mlsasi e Scotti 
avevano spiegato sabato che 
in un ultimo tentativo di evita
re la crisi, De Mita aveva tele
fonato a Craxl senza però tro
varlo. Ieri Gennaro Acquaviva, 
capo della segreteria sociali
sta, ha replicato che «la ver
sione secondo la quale la crisi 
sarebbe scoppiata perché 
l'on. Craxl non era rintraccia
bile al telefono, non serve 

' In piazza a Montalto contro il colpo di mano del governo Goria 
L'intervento di Livia Turco. Oggi un blocco al cantiere 

«La centrale non deve riaprire» 
Le popolazioni della Maremma hanno detto «no» 
alla scelta del governo di terminare la centrale nu
cleare di Montalto di Castro. La piazza del paese, 
ieri, si è riempita di gente, scesa in strada per parte
cipare alla manifestazione antinucleare organizzata 
dal Pel di Viterbo, Civitavecchia e Grosseto, Decine 
le adesioni di gruppi e forze politiche. Domani un 
altro «blocco» fermerà I lavori nella centrale. 

STIPANO POLACCHI 
• I MONTALTO. Sotto II sole 
Che aveva gli tutto il sapore di 
primavera piena, mezzo pae
se e t e e » in «rada, e con I 
montaltesl centinaia di altri 
«Manti della Maremma han
no riempito la piazza sotto il 
municipio, per dire «no alla 
scella acellerata del governo 
di riprendere I lavori nella 
centrale nucleare» e per chie
dere al sindaco di emanare 
l'ordinante di chiusura del 
cantiere, per stamattina. 

3uando gli operai «sospesi» 
ovrebbero riprendere il lavo

ro, Il coordinamento antinu
cleare e II comitato cittadino 
di Montalto hanno organizza
lo Il blocco del cantiere. In
tanto è slata accertata la natu
ra dolosa dell'Incendio che, 
l'altra sera, ha distrutto 4 pul
lman nella centrale. 

Alla manifestazione di Ieri 
mattina indetta dalle Federa
zioni comuniste di Viterbo, Ci
vitavecchia, Crosseto, e che si 

è poi trasformata In una calo
rosa e appassionala assem
blea all'aperto, hanno aderito 
e partecipato decine di grup
pi, partili, associazioni e per
sonalità. C'erano le rappre
sentanze del gruppi consiliari 
di Montalto, li cernitalo citta
dino, il coordinamento anti
nucleare, la Feci, Il Psi, I Ver
di, la Lega ambiente e II Wwt. 
E poi c'erano Uvla Turco, del
la segreteria del Pel, I senatori 
comunisti Ranalll e Pollastre!-
Il, Il deputato comunista Tra-
becchini, i verdi Mattioli e 
Scalia, il parlamentare sociali
sta Roberto Meraviglia, Mario 
Quadrucci, segretàrio regio
nale del Poi del Lazio, Il presi
dente della Provincia di Viter
bo, e perfino II principe Ca
racciolo, «antinucleare della 
prima generazione», come si 
autodefinisce. Tutti erano 11 
per contestare l'atto del go
verno Coria, che già aveva In
nescalo Il meccanismo a tem
po della sua fine, e che «non 
aveva II diritto né II potere di 

calpestare con l'arroganza le 
speranze e le espressioni di 
migliala e migliala di persone 
che col referendum già hanno 
detto no al nucleare». 

Ad esprimere In rabbia di 
queste popolazioni della Ma
remma e slato un anziano col
tivatore di Montalto, Pietro 
Bissi, le mani ed II volto se
gnati dal sole del campi, che 
ha preso la parola sul palchet
to coloralo dalle bandiere più 
diverse, rosse, verdi, rosa, 
gialle. «Undici anni fa, proprio 
su questa pianella - ha detto 
Bissi -, ho Imparato a tare f 
conti con un problema che 
era lontano chilometri dalla 
mia vita e dalla mia capacità 
intellettuale. In questi anni ho 
imparato che è una scella che 
va contro la nostra genie e le 
nostre terre», ha dello Ira gli 
applausi di tutta la piazza. 

•L'arroganza si è dimostrata 
ancora l'arma del deboli - ha 
detto Livia Turco - e quella 
manifestala dal governo col 

Conclusa con D'Alema la conferenza provinciale di organizzazione 

A Napoli il Pei allo specchio 
Difficoltà e progetti dopo la sconfitta 
SI è conclusa Ieri a Napoli la conferenza d'organiz
zazione dei comunisti di Napoli e della provincia. 
Seicento delegati, tre giorni di discussione ricca, 
vivace, appassionata e assai complessa: oltre cin
quanta gii intervenuti, altrettanti hanno rinunciato 
per mancanza di tempo. Dopo le conclusioni di 
Massimo D'Alema, è stato approvato un documen
to che delinea nuove forme organizzative. 

VITTORIO RAOONE 

• • NAPQU. Domenica po
meriggio: il sipario del «Mo
dernissimo» cala sulla confe
renza di organizzazione del 
comunisti di Napoli e della 
provincia, dopo le conclusio
ni di Massimo D'Alema e l'ap
provazione di un documento 
finale. Seicento delegali, tre 
giorni di tutto esaurito, oltre 
cinquanta gli Interventi, I nu
meri la dicono lunga sull'In
tensità e la complessità di una 
discussione che lo stesso D'A
lema ha ben definito «forte e 
Interessante». D'altra parte 
questo week-end di dibattito 
lenta veli era annunciato da 
tempo: un anno la, dopo una 
sconfitta bruciante nel voto 
politico e amministrativo, Il 
parlilo napoletano formuli 
l'esigenza di un confronto rav
vicinilo tu te slessa, la vita e 
le regole democratiche, lo 
«lato di salute delle sue orga
nizzazioni, Il suo ruolo e I suol 
progetti in un'area fra le più 
tormentale d'Italia. Lo Incal
zavano anche la perdila e l'In
vecchiamento anagrafico de-
SU iscritti, l'Impoverimento 

ella militanza. La conferenza 
d'organizzazione fu richiesta 
Ira discussioni anche aspre, in 
un clima rievocato lucida
mente da Berardo Impegno, 
capogruppo consiliare a Na
poli: «La nostra prospettiva 

sembrava chiusa, Il pentapar
tito vinceva, riacquistava spazi 
Il sistema delle clientele, e 
quegli organismi di "demo
crazia autoritaria" che sono I 
commissariati straordinari 
svuotavano di funzioni e di pe
so le assemblee elettive. Ri
prendeva fiato una imprendi
torialità privata che vuol su
bentrare al potere pubblico, o 
aspira ad averlo subalterno». 
Nell'attesa sono maturate cri
tiche, che hanno costituito l'e
sordio di molti fra gli interve
nuti, per i ritardi, «giustificati e 
no», della conferenza d'orga
nizzazione. Ma non è il caso 
di nmplangere il clima del do-
po-volo - ricorderà nelle con
clusioni D'Alema, «semmai 
alimentare anche di quella fa
se lo stimolo ad un rinnova
mento profondo ed unitario 
del partilo». 

I caschi gialli 
dell'Italsider 

Una discussione non stra
bica, dunque, con gli occhi ri
volli alle difficoltà recenti, che 
pure permangono. Ma una di
scussione - e quella di Napoli 
lo è slata - che tenga presente 

le novità rilevanti occorse in 
questo arco di tempo. Nella 
conferenza sono riecheggiali 
forti anche gli echi di una nuo
va Iniziativa sindacale e ope
rala: molto si è detto sull'im
portanza del voto di Mirafiori, 
ma soprattutto sulla rinnovala 
battaglia del «caschi gialli» 
dell'Italsider contro II ridi
mensionamento dell'apparato 
siderurgico. «Stiamo lottando 
dal 1972 per salvare questa 
fabbrica - ha ricordato Sastro, 
segretario della sezione Italsl* 
der - Eravamo 8mlla allora, 
ma più deboli di oggi, con Im
pianti deficitari, non competi
tivi. Oggi slamo di meno, ma 
con una fabbrica ristutturata 
con 1200 miliardi di spesa, e 
la forza di queste argomenta
zioni. Il problema ora è orien
tare la difesa di questo Im
pianto moderno e competiti
vo all'Interno di obiettivi ge
nerali di sviluppo per Napoli» 

Il tema della reindustriallz-
zazlone è ncoreo più volte du
rante I tre giorni della discus
sione, insieme alle drammati
che urgenze della condizione 
giovanile e femminile. Lipardi, 
della Fgcl, ha ricordato I «tanti 
Anenti (l'uomo della Mecna-
vQ che ci sono nel Sud», il 
dramma del lavoro nero, la 
solitudine delle giovani gene
razioni che chiedono - Innan
zitutto al Pel e al sindacato -
una «Ione, convinta battaglia 
per 11 lavoro». Per Salvatore 
Vozza, del Comitato centrale, 
il Pei deve appoggiare questa 
richiesta, «e recuperare un'au
tonomia di proposta e di giu
dizio, un rapporto non subal
terno con le competenze». 

La discussione ha investito 
anche il giudizio sul pentapar
tito napoletano, la sua debo

lezza (o complicità) nel con
fronti di un'imprenditorialità 
aggressiva che punta al grandi 
progetti edilizi e le opere pub
bliche, o della presenza ca
morrista «che tende a trasfor
marsi da criminalità organiz
zata a soggetto economico il
legale che entra nelle istituzio
ni* (Alberto Leone, sezione 
Avvocata). Secondo Abdon 
Alinovi è necessario un appel
lo alla magistratura napoleta
na perché prenda le distanze 
da un ceto politico affarìstico 
che si è andato in questi anni 
consolidando. Più in genera
le, la sfida al pentapartito va 
condotta sul terreno di un 
moderno e civile sviluppo del
la metropoli, recuperando -
hanno detto in molti - anche 
il confronto con la progettua
lità espressa dalle giunte di si
nistra nella prima fase della 
loro vita. Umberto Minopoll 
della segretena della federa
zione, ha Invece toccato 11 te
ma dei rapporti con il mondo 
dei saperi, della ricerca e del
le Istituzioni culturali, nel cui 
confronti ha lamentato una 
•debolezza» e un «rischio di 
chiusura da parte del Pei». 

Nuova idea 
della politica 

Nella discussione sul «mo
derno partito nformatore» 
non sono mancati momenti 
anche forti di confronto, co
me l'intervento della senatrice 
Ersilia Salvato, che ha denun
ciato una «cristalizzazlone del 
gruppi dirigenti» e una loro 
•crisi di legittimazione» a Na-

nemmeno a far ndere i polli». 
E Ugo InUni, portavoce di Cra-
xi, ha rincarato la dose: in 
quanto accaduto per Montal
to «prevale l'impressione che 
la decisione derivi da ragioni 
lattiche e di partito». «Un nuo
vo e massiccio ostacolo - ha 
ripetuto - è stato posto inutil
mente sulla strada di un ac
cordo. Chi avrà strumenti e 
volontà per rimuoverlo avrà 
anche le maggiori possibilità 
di costituire un governo». E' il 

Brezzo che il Psi chiede a De 
lita o a qualsiasi altro candi

dato de per la costituzione del 
nuovo governo. Ma Inlinl ha 
avuto parole durissime anche 
per La Malfa: «Considerare, 
come il segretario repubblica
no, un fatto compiuto una de
cisione verosimilmente priva 
del consenso del Parlamento, 

appare fuori dalla logica e 
fuori dal metodo democrati
co». 

Non sarà certo tacile per 
Cossiga trovare la chiave per 
una rapida soluzione della cri
si. Il presidente incontra oggi 
§11 ex capi di Stalo ed I presi-

enti di Camera e Senato. Do
mani Inizierà le consultazioni 
con i partiti, che concluderà 
mercoledì con I colloqui con 
Psi, Pel e De. Preoccupalo è il 

giudizio che esprime Massimo 
l'Alema, della segreteria co

munista: «Il Pei ha indicato la 
prospettiva di una riforma del 
sistema politico, di uno sbloc
co della democrazia italiana. 
Ciò di cui si ha bisogno oggi è 
un governo che si muova in 

Suesta prospettiva, che superi 
pentapartito e sia garante di 

una profonda riforma delle 
istituzioni». 

suo colpo di mano deve esse
re falla rientrare. Ora la lolla 
del comunisti ha due obiettivi: 
sospendere la ripresa dei la
vori nella centrale e garantire 
Il salario agli operai. L'ultimo 
atto di Goria ha mostrato In 
pieno uno dei mail più gravi 
del paese: l'assoluta lontanan
za della politica dalla genie 
vera. Abbiamo sentito le voci 
dei pensionati, delle donne, 
degli studenti, le aspirazioni 
alla pace. Ma il Palazzo non e 
stato neanche sfiorato da que
ste voci. Deve rientrare questa 
scelta scellerata, principal
mente perché non tiene In mi
nimo conto i problemi della 
sicurezza». 

Tra I bambini che agitavano 
cartelloni colorati, ed uno stri
scione svolazzante con su 
scritto «Montalto più lavoro, 
uguale riconversione», gli altri 
interventi hanno sottolineato 
anche il valore dell'unità di 
molte forze politiche su «una 
questione da cui dipende la 

Un momento onta 

possibilità di pensare, in Italia, 
ad una politica energetica di 
qualità divena», per usare le 
parole di Piero Bine), lo scien
ziato che ha elaboralo il pro
getto per la riconversione del
ia centrale a gas. Per il capo
gruppo verde a Montecitorio, 
Gianni Mattioli, con la sua 
scelta Goria «ha inteso onora
re, un attimo prima di dimet
tersi, l'Impegno assunto con 
la lobby nucleare, con cui so
no compromessi settori della 

De, oltre che liberali e repub
blicani». Mattioli ha chiesto al 
ministro degli Interni Fanfanl 
e ai ministri socialisti «passi 
concreti per sospendere la ri
presa dei lavori a Montalto». 

•A questo punto - ha detto 
Trabacchini - il sindaco di 
Montalto deve ordinare la 
chiusura del cantiere perché 
la centrale è Inaffidabile. E sa
rebbe assurdo che, come ha 
proposto, si dimetta tutto II 
consiglio, Un gesto simile la
scerebbe via libera solo alla 
manovra del governo». 

poli, per rompere i quali biso
gna partire da una «nuova 
concezione della politica» 
che fa dei contenuti la discri
minante per costruire alleanze 
politiche, e che fondi una cul
tura politica e un linguaggio 
che consentano «di parlare a 
tantissimi giovani e donne og
gi così estranei a noi». Ma le 
sezioni territoriali (riconfer
male come strutture fonda
mentali del partito), le sezioni 
sui luoghi di lavoro, le innova
zioni più ntevanti, come le 
«sezioni di funzione»,! centri 
di iniziativa politica e cultura
le, le «case del cittadino» sa
ranno il vero banco di prova 
della costruzione di un partito 
che conservi I suoi caratteri di 
massa, estenda la partecipa
zione, aderisca alla comples
sità sociale. 

•Questa conferenza orga
nizzativa dei comunisti napo
letani - ha detto tra l'altro nel
le conclusioni Massimo D'A
lema - è una discussione im
portante, che può anticipare 
scelte e decisioni sulle quali 
vogliamo impegnare più lar
gamente il partito nel prossi
mi mesi. Questo non significa 
dimenticare le ragioni per cui 
questa conferenza è stala 
convocata all'Indomani della 
grave sconfitta del giugno 
scorso. Non vogliamo e non 
possiamo rimuovere quella 
sconfitta. Ma la risposta non 
sta in una resa dei conti dei 
gruppi dlngenti, bensì nel co
raggio di Indicare una pro
spettiva nuova sulla quale mi
surare le forze in campo in un 
confronto democratico, libe
ro da etichettature e logiche 
di gruppo, capace di selezio
ne e promuovere un nuovo 
gruppo dirigente diffuso». 

Il casai«della cultura 
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I PERCORSI DELL'EMOZIONE E 
DELLA RAGIONE 

La alni*tra e gli ebrei di fronte a Israele 
Giornata di riflessione a cura di David Bidussa, 

Giuliano Della Pergola, Sergio Scalpelli 

DOMENICA 20 MARZO 1988 
ORE 10-13/14.30-18 

Comunicazioni di: 
FEDERICO COEN, AMOS LUZZATO, MARIO PIRANI, 

DAVID MECHNAGJ, WLODEK GOLDKORN 

Intervengono: 
Ciorgina Arian Levi, Franco Belgrado, Ugo Caffaz, Mino 
Chamla, Marco Contini, Giuliano Della Pergola, Ariel Dello 
Strologo, Roberto De Pas, Giuseppe Di Cilici. Giulio Di 
Segni, Piero Fassino, Roberto Finzi, Cuido Fubini, Stefano 
•Jesurum, Gad Lerner, Tullio Levi, Stefano Levi della Torre, 
Cadi Luzzatto, Renato Mannheimer. Fiamma Nirenstein, 
Gabriele Nissaim, Mario Nordio, Elio Quercioli, Gian Enrico 
Rusconi. Giorgio Sacerdoti, Michele Sarfatti, Emilio Sarzi 
Amadè, Luciano Segre, Renata Segre, Paolo Sorbi, Federico 

Stemhaus, Pino Trotta, Roberto Vitali, Luca Zevi 

13 GIORNI IN 
UNIONE SOVIETICA 

Special» volo Chartor 
1* Maggio • Annlvaraario dalla Vittoria 

1* MAGGIO A TASHENT - Itinerario: Milano. Lanlnpada. Tishant. 
Bukara. Samarkanda. Tnhmt (scalo tecnico), Tblliai, Tarino 

1' MAGGIO A MOSCA • Itinararlo. Milano, Mosca, Erevan, Tbilisi, 
Torino 

V MAGGIO A MOSCA • itinerario Leningrado, Mosca, bkutsk, Tbili
si, Torino 

1- MAGGIO A V0LGOGRADO • Itinerario Milano. Mosca. Volgoora-
do. Soci, Tbilisi, Mosca, Milano 

P a r M n » 28 aprile 
Atburgtit, V categoria A (pensione completa) 
D u o » ili parfeipationr da L 1 450 000 a L. 1 650 000 + diritti 
d iscrittone La quota comprende: due primi di festa ( 1* e 9 maggio), 
l asa-curaiione Europ-Assistance, lo spettacolo teatrale a Tbilisi « una 
borsa da viaggio 

Par fittanori informazioni rivolersi a 
Sezione Italia-Urss - Via Massoni 8 - NOVARA - Tal 0321/38.882 

Si voterà il 29 maggio 

San Marino va alle urne 
e i comunisti confermano 
l'accordo con la De 
• H SAN MARINO. Il «governo 
di programma» formato da De 
e Pcs, che da due anni guida 
la Repubblica di San Marino, 
verri riproposto dal comunisti 
anche per la prossima legisla
tura. L'indicazione è venuta 
dall'assemblea generale del 
panilo comunista sammarine
se (Pcs) in vista delle elezioni 
politiche del 29 maggio. 
Quando nel luglio dell'86 alla 
guida del piccolo Stalo si inse
diò una coalizione di comuni
sti e democristiani si fece un 
gran parlare di compromesso 
storico. A due anni di distan
za, Gilberto Chiotti, segretario 
del Pc sammarinese, pur affer
mando che è presto per dare 
un giudizio compiuto su que
sta collaborazione, e tuttavia 
mollo soddisfatto: «L'espe
rienza è positiva perché I due 
partili hanno sostanzialmente 
rispettato quanto previsto nel 
programma di governo, senza 
prevaricazioni di ruoli o Impo
sizioni». Lo conferma anche 
Fausta Morgantl, capodelega-
zlone al governo: «I rapporti 
sono stati finora molto co
struttivi: c'erano delle inlese 
programmatiche e su quelle si 

è marciato con forte coerenza 
e molta lealtà». 

A San Marino la De è II pri
mo partito con II42* del voti', 
secondo partito è II Pcs 
(25%). Ci sono due partili so
cialisti. uno con il 14* 01 Pss) 
e l'altro con II 13% (Psu). L'ac
cordo con la De non è un'al
leanza strategica, ne II com
promesso storico, ma un'Inte
sa programmatica, Insiste 
Ghiotti: «Come strategia di 
fondo noi perseguiamo un di
segno di ricomposizione di 
tutta la sinistra, ma dobbiamo 
prendere atto della realtà che 
è Invece molto diversa». L'o
biettivo del socialisti è quello 
di creare a San Marino una si
tuazione che II veda arbitri di 
ogni schieramento. «Al nostro 
partito - dice Ghiotti - non 
sarebbe rimasto che dovere 
riconoscere o una nuova lea
dership della sinistra oppure 
essere escluso dal gioco poli
tico data l'Impraticabilità di 
qualsiasi altra alleanza se non 
quella con I socialisti. E, dulcis 
in fundo, in un caso o nell'al
tro saremmo diventali un ser
batolo di riserva per il Invaso 
di voti verso gli stessi partiti 
socialisti». 

A Milano vivace dibattito 

«Disobbedienza elettrica» 
propongono i Verdi, 
divisi sul loro futuro 
M MILANO. «Noi stiamo qui 
a scannarci sullo statuto, ma 
fuori I rifiuti aumentano e a 
Montalto c'è chi pretende di 
Installare un'altra centrale». 
Finalmente scatta l'applauso 
liberatorio. Al termine di due 
giornale di accesa discussio
ne I verdi milanesi, divisi tra 
chi pensa di trasformare la li
sta fn un'organizzazione poli
tica con tanto di iscritti (ma 
nessuno accetta la definizione 
•partito») e chi invece vuole 
mantenere la struttura di mo
vimento, non sono riuscii a 
trovare un accordo. Ogni de
cisione è demandata a una 
convention che si terra sabato 
prossimo. L'unica parola d'or
dine che pare accettala da tut
ti è quella del boicottaggio al
la centrale che ha fatto cadere 
Goria. «Ci vuole una campa
gna nazionale di obiezione ci
vile - dice Adriano Ciccioni, e 
propone la disobbediema 
elettrica -. D'ora in poi le bol
lette delle luce non paghiamo
le pld sul tre stampati dell'en
te, ma utilizziamo normali 

moduli di conto corrente po
stale omettendo di scriver» Il 
numero di contribuente. L'E
nel Incasserà I soldi ma perde
re un sacco di tempo * regi
strarli.. La polemica ira le due 
anime della lista ha percorso I 
verdi milanesi in questi ultimi 
mesi, dall'ingresso del due 
consiglieri comunali Barone e 
Antomazzi nella nuova giunta. 
•Non c'è solo l'Inquinamento 
ambientale, ma anche quello 
politico - sostiene l'ala movi
mentista - e su questo la no
stra battaglia si è appannata». 
•I ruoli delle varie associazio
ni non vengono meno solo 
perché si riconosce la nascila 
di un polo politico organizsa-
tivo. Parlare tanto di regole • 
riballe Piervito Antonia», -
non serve se non c'è iniziativa 
polltlva». E ritorce sugli altri le 
accuse di ambizione persona
le. Non ultima la consigliera 
provinciale Gloria Grosso alla 
quale si rimprovera di non vo
lersi dimettere dopo due man
dati come Imporrebbe il prin
cipio della rotazione degli in
carichi. 

calcio messo a 
Oliviero Beha 

ANNI DI CUOIO 
L'Italia di oggi allo specchio del calcio, 

il suo sport più amato, la sua «malattia» 
più contagiosa, in cui si riflettono vizi e virtù 

d'un popolo tifoso fino al midollo 
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